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Ai colleghi 

 

 

 

Il 16 e 17 settembre 2019 si è tenuto presso il Liceo Vittorini il terzo meeting nell'ambito del 

progetto europeo Cool. Tutti i partner del progetto hanno partecipato agli incontri in rappresentanza 

delle sei scuole o università che collaborano alla progettazione di una piattaforma online a supporto 

dell'insegnamento di contenuti didattici in lingua straniera.  

Questo meeting ha fatto seguito a quello svoltosi in Scozia (Skye), in cui ci si è confrontati su 

alcuni aspetti informatici e sugli standard di qualità da assicurare, e al primo in Spagna (Valencia), 

che ha posto le basi per la conoscenza reciproca, ha chiarito gli obiettivi e le finalità del progetto, ha 

permesso di comprendere i ruoli e le responsabilità di ogni partner. Ai meeting di Skye e Valencia 

hanno partecipato i professori Licata e Pizzoccheri, insieme al dirigente scolastico. Nel meeting di 

Milano era presente anche la prof.ssa Tagliabue, che partecipa attivamente al progetto. I saluti 

iniziali di benvenuto sono stati formulati da alcuni studenti e dalla vicepreside prof.ssa Ventura.  

In questi mesi si sono svolti anche dei meeting tramite Skype, molto animati e dibattuti, a cui hanno 

partecipato tutti i partner e, per il Vittorini, i prof.ri Licata, Pizzoccheri, Tagliabue e il dirigente 

scolastico dott.ssa Azzariti. 

 

Nella prima parte della prima giornata di incontri i rappresentanti di ciascun partner hanno 

relazionato circa il lavoro svolto negli ultimi tre mesi. 

 

I compiti principali hanno riguardato la diffusione del progetto presso altri insegnanti del proprio 

istituto o altre scuole. Scopo del lavoro è principalmente la condivisione di una piattaforma che si 

prefiguri come “open source” a cui ciascun docente possa contribuire con materiale didattico 

originale e a cui sia insegnanti che studenti possano attingere per pianificare lezioni o approfondire 

lo studio di una lingua tramite argomenti interessanti e metodologie interattive. Al momento la 

piattaforma è ancora in fase di miglioramento e sperimentazione da parte dei vari partner che hanno 

indicato nel corso del tempo eventuali criticità o disfunzioni.  

 

A questo proposito è intervenuto il Prof. Caoimhin O'Donnaile che si occupa della costruzione della 

piattaforma accogliendo le osservazioni e richieste da parte degli altri docenti. 

L'idea principale è che l'utilizzo sia il più possibile semplice e intuitivo e particolare cura è stata 

dedicata alla pagina relativa ai dizionari online. Sono stati selezionati i migliori dizionari sia 

bilingue che monolingue. Il sistema fa in modo che all'apertura del testo di una lezione ad ogni 

parola corrisponda la traduzione e spiegazione. Basta cliccare sul termine sconosciuto e in uno 

spazio della pagina viene visualizzata la pagina corrispondente di un dizionario. Sarà naturalmente 

https://www.eliovittorini.edu.it/


possibile scegliere tra una serie di dizionari di buona qualità. La lista sarà più o meno ricca e 

completa a seconda che si scelga di operare ad un livello inferiore o superiore della lingua. 

La piattaforma sarà anche migliorata dal punto di vista estetico e, a questo proposito, sono già stati 

presi contatti con due web designer spagnoli tramite l'Università di Valencia. 

 

Il gruppo è stato quindi coinvolto in un importante confronto sulla qualità delle lezioni che verranno 

caricate sulla piattaforma. E' fondamentale che il dialogo didattico resti aperto e vivace tra i vari 

partner per confrontarsi sul tipo di lezioni, materiali ed esercizi che possano essere considerati 

validi e innovativi. 

In particolare le docenti provenienti dall'istituto ETI di Malta hanno mostrato alcune unità 

didattiche da loro realizzate e caricate che partono da argomenti di interesse culturale per sviluppare 

negli studenti capacità linguistiche attraverso esercizi interattivi e tecnologici. Tali esercizi fanno 

riferimento alle abilità fondamentali riconosciute nel “framework” europeo che stabilisce gli 

standard di livello di conoscenza delle lingue straniere. Il materiale utilizzato è di varia natura, dal 

testo scritto, alle immagini, ai file audio, ai video, il che rende la lezione più varia e stimolante. 

 

Ogni partner del progetto dovrà entro febbraio produrre venti unità didattiche nella propria lingua. 

L'idea è che la piattaforma offra a studenti europei che studiano una lingua straniera proposte 

didattiche costruite da docenti madrelingua. Gli argomenti trattati saranno di natura non linguistica, 

per esempio si potranno trovare lezioni di scienze, letteratura, storia come previsto dalla 

metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning). Il fatto che gli insegnanti siano 

madrelingua aggiunge valore non solo all'aspetto prettamente tecnico-linguistico ma permette di 

trovare materiale che abbia un reale significato nell'ambito del mondo culturale in cui quella lingua 

viene parlata. A questo proposito, all'interno del nostro liceo, si avrà l'opportunità di utilizzare la 

sezione italiana della piattaforma per aiutare i nostri studenti non madrelingua ad imparare con 

maggiore efficacia l'italiano. 

Lo scambio di unità didattiche tra i vari paesi è anche considerato uno strumento prezioso di 

diffusione delle varie culture dei paesi europei, e non solo, e di una maggiore integrazione tra i 

popoli proprio grazie allo studio delle lingue straniere. 

I docenti concordano sul fatto che la piattaforma possa essere utilizzata anche per condividere solo 

del materiale e dei suggerimenti per le lezioni. Ciò comporta che non tutte le unità caricate debbano 

necessariamente essere accompagnate da un corredo completo di esercizi. 

 

All'interno del progetto Cool il Liceo Vittorini ha organizzato nei giorni successivi al meeting, 18-

19 e 20 settembre un corso di formazione per 15 docenti di diverse discipline tenuto da 

un'insegnante dell'istituto ETI di Malta. Gli incontri, di tre ore ciascuno, sono stati dedicati alla 

strutturazione di lezioni che includessero esercizi creati tramite apposite app e che fossero impostati 

secondo la metodologia CLIL. 

Scopo del corso è stato di dare l'opportunità ai nostri docenti di contribuire alla piattaforma del 

progetto Cool, come anche di imparare a costruire lezioni interattive da utilizzare con i propri 

studenti rinnovando così la didattica in classe e creando un gruppo di lavoro che si potesse 

confrontare proficuamente. 

Il numero di partecipanti era limitato data l'impostazione laboratoriale del corso, ma la scuola ha 

previsto una seconda fase di formazione per i colleghi interessati non inseriti nel gruppo da parte dei 

docenti già formati.  

Se qualche docente volesse iniziare a vedere la piattaforma, può collegarsi al link: 

www.multidict.net e provare a navigare ed esplorare.  

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Albalisa Azzariti 

 

I docenti referenti 

http://www.multidict.net/


Proff. Giuseppe Licata, Alessandro Pizzoccheri, Alessandra Tagliabue 


